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coi confetti e col vinI) di malvagia, ed era di poter
escludere dall'esame di laurea quell'esaminatore che loro
non andasse a versi.

Si laureandus habuerit aUquem doctorem suspectum ita
td timeat de eius voto, tenatur hoc manifestare priori
ut suspendat illurn a voto si sttspicio erit legitima.

Dopo la battaglia di S. Quintino, Emanuele Filiberto
volse subito l'animo a risollevare gli studi. Nel 1559
egli. ricuperò i domini aviti, ma non ancora Torino;
subito diede fondamento alla Università degli studi nella
nobile città di Mondovi, che si mostrò per ogni rispetto
degna di tale onore. In quell'Università, in brevissimo
tempo fiorente, Emanuele Filiberto fece venire ad inse­
gnare i Piemontesi più segnalati che erano fuori e
chiamò letterati e Rcienziati da ogni parte d'Europa.
Uno fra questi fu Antonio Govean, portoghese, giure­
consulto segnalatissimo, che cominciò coll'insegnamento
e prosegui nella magistratui'a e fu stipite di una fami­
glia nobilitata dal principe e molto benemerita del Pie­
monte. I conti Govean occuparono cariche elevatissime
e le loro salme furono deposte in tombe di tinte nella
Chiesa della Consolata. - All'appressarsi della rivolu­
zione i Govean si volsero alla parte liberale, pas arono
per varie e gravi vicende, per le quali la famiglia fu
dimenticata. Questo nome era destinato a risorgere al
tempo nostro in Piemonte. Nel 1848 Felice Govean,
nato in Racconigi nell'anno 1819, ultimo rampollo di
quella illustre famiglia, fondò in Torino con Giovanni
Battista Bottero la Ga,zzetta del popolo.

el 1563, il giorno 7 di febbraio, Emanuele Filiberto
colla sua consorte Margherita fece il suo ingresso solenne
in Torino. I Torinesi gli ridomandarono l' Università,
e i cittadini di Mondovi come un uomo solo lo scon­
giurarono a lasciarla nella loro città dove procedeva
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